
C'è sempre uno più nero di te

C
hidimmaAdetshina,23
anni, è stata incoronata da
poco Miss Universo Nige-
ria, e potrà rappresentare il

paese nella gara internazionale che si
terrà a novembre a Città del Messico.
Quella di Chidimma è stata quasi una
vittoria annunciata, nata da una pole-
mica, xenofoba e feroce, che ha inve-
stito due dei paesi più grandi e dina-
mici del continente africano: Nigeria
e Sudafrica. Chidimma Adetshina
infatti appartiene a tutti e due i paesi.
E una donna plurale, dal background
panafricano. Il padre ènigeriano, la
madre sudafricana di origine mozam-
bicana. Riunisce in sé, nella bellezza,
come nell'intelligenza, tre parti di
Africa, differenti pur nelle cose in co-
mune. Chidimma Adetshina, nata a
Soweto, eresidentea CapeTown, ha
cercato in prima battuta di partecipa-
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re al concorso di Miss Universo dal
Sud Africa, dove ha sempre vissuto.
Prima delle polemiche Chidimma
Adetshina, e chi come lei condivide-
va la sua stessa mistura, non aveva
dubbi di essere parte del paese diNel-
son Man dela. Lì è cresciuta, è diventa-
ta donna, si è formata in un paese
che diceva di sé stesso di essere
nel post apartheid, arcobale-
no. Ma quando ha messo
piede sul palco del concorso
ha iniziato a pioverle addos-
so tutto l'odio verso i migran-
ti e i loro figli. Odio che veniva
soprattutto dalla parte nera della
popolazione. Le è stato detto che non
era sudafricana, che non poteva rap-
presentare il paese, che non era bella
comelesudafricane. Poi hanno ini-
ziato a chiamarla sui social selvaggia
o makwerekwere, il termine dispregia-

tivo perindicaregli stranieri. Le èsta-
to detto che era troppo nera e si è fini-
ti pure a dubitare dei suoi documen-
ti, dicendo che la madre di origine
mozambicana li aveva falsificati, che
lei non aveva la cittadinanza e quindi
doveva essere cacciata dal palco. Pa-

role violente che hanno tirato fuori
l'endemica piaga del razzismo
tra paesi africani. In Sudafri-
ca, chiunque abbia origine
nigeriana, somala o dello
Zimbabweve lo potrà dire,
si può rischiare la vita perla

xenofobia. Molti commercian-
ti hanno visto i loro negozi brucia-

ti. Sono stati malmenati quando non
linciati. Enon è solo il Sudafrica in
queste condizioni. Sta di fatto che
Chidimma Adetshina si è trasferita in
Nigeria, dove ha ritentato il concorso
per Miss Universo e ha vinto la gara.

Ora ilsuo caso è eclatante, ma ci do-
vrebbe far capire quanto il nostro
mondo, in Africa come in Europa o
nelle Americhe, si stia irrigidendo. Le
identità "pure", lo sappiamo, non
esistono, ma nessuno sembra volerlo
capire. E poi che significa legare l'i-
dentità solo allo stato-nazione (che
è esso stesso un'invenzione)? Il profi-
lo di Chidimma parla chiaro: la vita
di ogni essere umano è fatta di sfu-
mature, come ci dice anche Saba An-
glana nel suo strepitoso romanzo La
SignoraMeraviglia(Sellerio), che
parla proprio di cittadinanza. Siamo
i viaggi fatti dai nostri genitori/ante-
nati. Non siamo linee parallele, ma
linee che si intersecano. Siamo tutte
e tutti come Chidimma Adetshina:
mescolati. Ed è forse questa la no-
stra salvezza. —
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